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Le acque termali naturali sono utilizzate per scopi ricreativi o
applicazioni per il benessere e sono disponibili a livello globale.
L'uso improprio e mutevoli condizioni climatiche aggravano il
rischio di esaurimento di queste preziose risorse idrotermali e
possono alterare le proprietà fisico-chimiche e microbiche per le
quali sono rinomate.

INTRODUZIONE



Tuttavia, queste acque sorgive dovrebbero essere lasciate non trattate per garantire la loro composizione specifica, 
mantenendo le proprietà originali e i potenziali benefici per la salute durante la balneoterapia.

La questione della “intoccabilità” delle acque
naturali termali e terapeutiche e
l'incompatibilità con i tradizionali processi di
disinfezione sono state affrontate in diverse
normative

Relatore
Note di presentazione
Based on their geological composition, natural waters may be enriched with several salts and ions, such as sulfur, halogens from group 17 of the periodic table, e.g., chlorine(Cl), bromine (Br), iodine (I), or alkaline earth metals comprising group 2 of the periodic table, e.g., magnesium (Mg) or calcium (Ca). These waters should be left untreated for assuring their specific composition, maintaining the original proprieties and the potential health benefits. The question of the ”untouchability” of spa and therapeutic natural waters and the incompatibility with traditional disinfection processes were addressed in different regulation



Sono necessarie tecnologie adeguate e convenienti per il
riciclo dell'acqua termale, poiché la maggior parte delle
tecnologie di trattamento modifica la qualità dell'acqua o
non resiste alla corrosività delle acque

INTRODUZIONE



Sono necessarie nuove soluzioni e strategie innovative
per consentire un'efficiente catena di trattamento
dell'acqua volta a ridurre la carica batterica dell'acqua e
meno sprechi.

INTRODUZIONE



• Una nuova soluzione può essere
rappresentata dalle tecnologie basate
su materiali fotocatalitici.
• Queste metodologie possono
aumentare le proprietà
antimicrobiche native delle acque
termali senza modificarne la
composizione.





Sono state studiate le proprietà
antimicrobiche di diverse acque
termali e l'attività battericida dei
nanomateriali di biossido di
titanio (TiO2) e/o l'esposizione
alla luce a diverse lunghezze
d'onda (200-635 nm).

METODI
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Un'attività antibatterica nativa è
stata osservata in tutte le acque ad
alto contenuto di minerali, con una
riduzione di CFU del 75-80% degli
indicatori specifici. L'azione
battericida del TiO2 ha mostrato un
ulteriore effetto incrementale, con
una riduzione di oltre il 99% entro 2-
5 ore di questi biomarcatori. Questi
risultati hanno aperto diverse
strategie innovative di ricerca come
la combinazione di sistemi
fotocatalitici con metalli nobili.

RISULTATI

Margarucci, L. M., Romano Spica, V., Gianfranceschi, G., & Valeriani, F. (2019). 
Untouchability of natural spa waters: Perspectives for treatments within a 
personalized water safety plan. Environment international, 133(Pt A), 105095. 
https://doi.org/10.1016/j.envint.2019.105095

NUOVI PUNTI PER 
OTTIMIZZARE:

- Tossicità
- Luce visibile
- Concentrazioni



Questi risultati hanno aperto diverse
strategie innovative di ricerca come
la combinazione di sistemi
fotocatalitici con metalli nobili.

RISULTATI

- Riduzione Tossicità
- Possibilità di utilizzo 

con Luce visibile
- Possibilità di utilizzo 

anche a basse 
concentrazioni



I risultati preliminari ottenuti
utilizzando la combinazione di
biossido di titanio e nanoparticelle
di argento sono promettenti e
rendono auspicabili ulteriori studi
per valutare e ottimizzare la
cinetica e l'efficienza di rimozione
anche a basse concentrazioni,
suggerendo anche la possibile
applicazione in acque termali
naturali o altre acque ricreative e il
loro riciclo.

CONCLUSIONI
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